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Che valore ha, per un territorio, la presenza 
di una banca di credito cooperativo? La ri-
sposta a questa domanda è articolata e im-
portante: fra una comunità e la banca che 
ne è espressione territoriale si crea un rap-
porto di reciprocità virtuoso, fondamentale 
per lo sviluppo del territorio.
A volte non si riesce ad apprezzare fino in 
fondo questo rapporto, e si dà per scontata la 
fortuna di poter contare su una banca di cui 
si è proprietari. Ma basta guardare all’ango-
lo opposto della piazza: chi legittimamente 
deposita i denari negli sportelli bancari di 
istituti che hanno la sede a centinaia di chi-
lometri di distanza, sa che non ne incontrerà 
mai l’amministratore. Chi mette denari in 

società di capitali si aspetta non il benessere 
della comunità, bensì il massimo rendimen-
to. E se questo rendimento si ottiene non qui 
ma altrove, una banca “normale” chiude la 
mia filiale e va dove le conviene.
Viceversa: la banca di comunità, mutuali-
stica, di reciprocità, non può tradire il pro-
prio proprietario, che è la comunità stessa. 
In oltre 700 Comuni italiani - ovvero il 15% 
dei Comuni del nostro paese - l’unico istitu-
to bancario presente è una banca di comu-
nità: non è un caso, bensì la conseguenza 
mutualistica del rapporto con la comunità. 
Nessuno può essere socio, se non abita o se 
non opera nella zona di competenza della 
“sua” banca.
Tre numeri “insoliti” possono servire a spie-
gare bene alcuni aspetti di questa premessa. 
Il primo è il 95. Una norma stabilisce che 
almeno il 95% del totale dei finanziamenti 
che una BCC eroga ogni anno deve essere 
destinato a chi vive o lavora nel territorio. 
Spesso, nel concreto operare, questa per-
centuale arriva anche al 99 o al 100%. È uno 
dei segreti del successo e della longevità 
crescente delle nostre banche.
Questo significa che il risparmio raccolto 
viene trasformato in credito: un’iniezione 

di fiducia che viene erogata nel territorio 
dove il risparmio è stato raccolto. Si chiama 
finanza geo-circolare: dove nasce il rispar-
mio, lì viene investito. Così si raggiunge 
l’obiettivo di creare lavoro, direttamente o 
indirettamente. Una recentissima ricerca 
pubblicata negli Stati Uniti e relativa all’I-
talia dimostra che, laddove esiste una BCC, 
la disuguaglianza dei redditi (che è la prin-
cipale delle povertà) si riduce. 

Sergio Gatti
Direttore Federcasse Federazione

Italiana delle Banche di Credito
Cooperativo e delle Casse Rurali

Dall’intervento alla tavola rotonda “Il valore 
economico e sociale delle BCC”, 

Lugo, 14 settembre 2022

continua a pagina 2
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Costruiamo
la Banca
del futuro
A Lugo, nella cornice di Bassa Romagna 
in Fiera abbiamo parlato... di noi

SPECIALE BIENNALE

Accogliente, sostenibile, green, vicina, atten-
ta, interattiva sono queste alcune delle parole 
chiave emerse dai gruppi di lavoro che han-
no animato l’evento riservato ai giovani Soci 
BCC in occasione dell’iniziativa “La Banca del 
futuro. Suond-on!” andata in scena alla Bien-
nale di Lugo lo scorso 14 settembre 2022.

I partecipanti hanno disegnato il profilo ide-
ale della Banca del futuro, offrendo spunti e 
indicazioni sulle modalità con cui la banca può 
mantenersi vicina alle persone, essere a km 0, 
attenta alla riduzione degli impatti sull’am-
biente. Il pomeriggio è stato arricchito dall’e-
sibizione dei giovani dell’Orchestra Gherardi 

di Lugo e dalle testimonianze di Beatrice Pi-
razzini e Lorenzo Tasselli del Comitato Gio-
vani Soci della Banca. Le riflessioni emerse 
dal laboratorio sono state approfondite negli 
interventi di Fabiana Turchi, capo area terri-
toriale di Lugo ed Emanuela Bacchilega, Pre-
sidente del Comitato Locale di Lugo.

Banca e territorio: 
un rapporto 
di reciprocità
L’intervento del Direttore Federcasse 
Sergio Gatti alla tavola rotonda “Il valore 
economico e sociale delle BCC” che si è 
svolta il 14 settembre 2022

continua da pagina 1

Il secondo è il 70. Sempre per 
legge, i proventi che la banca 
di credito cooperativo realiz-
za, ogni anno, devono essere 
destinati per almeno il 70% a 
patrimonio. Questo fa sì che 
le nostre banche siano le più 
solide e patrimonializzate, ca-
paci sia di garantire un futuro 
che di dare massima sicurezza 
a soci e risparmiatori. I soci 
portano a casa solo piccoli 
dividendi, ma la banca resta 
sicura. E spesso i Consigli di 
Amministrazione delle nostre 
banche sono ancora più pru-
denti e lungimiranti, e metto-
no percentuali anche più alte 
a patrimonio. Che è poi il pa-
trimonio della collettività.
Il terzo è il 51. Almeno il 51% 
dei crediti erogati dalla banca 
di credito cooperativo deve 
essere erogato ai soci. Non 
più solo al territorio (come 
nel caso del 95%), ma proprio 
ai soci. Un dato che parla da 
solo.
A Napoli, nel 1752, venne 
istituita la prima cattedra uni-
versitaria al mondo di Econo-
mia, e si chiamava Scienza 
della Pubblica Felicità.
La cosiddetta economia civile 
ha quattro ingredienti princi-

pali. Il primo è la fiducia: dare 
credito significa dare fiducia, 
che è alla base delle relazioni 
fra le persone. Il secondo è la 
reciprocità: solo lavorando 
assieme si possono far cose 
che da soli non potremmo 
realizzare. Il terzo è il bene 
comune. Il quarto è definito 
“ben vivere”: non è il PIL, ma 
registra altri elementi della 
vita e del benessere socia-
le. Fra cui la generatività, 
cioè l’attitudine personale 
a far bene il proprio lavoro, 
il volontariato, l’impegno in 
qualsiasi contesto: creando 
valore, e dando vita a una 
porzione di felicità. La BCC 
è evidentemente generativa, 
perché è una protagonista di 
queste dinamiche. Sembra 
inusuale abbinare il concetto 
del credito a quello della fe-
licità: eppure, quando si va a 
chiedere un prestito per una 
casa, o per un progetto, e lo si 
riceve, i nostri sogni possono 
più facilmente diventare pro-
getti. E si diventa più felici.

Sergio Gatti
Direttore Federcasse 
Federazione Italiana 

delle Banche di Credito 
Cooperativo e delle Casse 

Rurali
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Il “cuore” dell’intervento che Sergio Gat-
ti, Direttore Federcasse, ha affidato al 
convegno “Il valore economico e sociale 
delle BCC” riguarda proprio la fiducia e le 
relazioni all’interno di una comunità e di 
un territorio. In questo senso, durante un 
evento della Biennale, sono state presen-
tate attraverso un video le testimonianze 
di alcune realtà che hanno raccontato 
cosa significa per loro il rapporto con la 
Banca. Il video è disponibile sul canale 
Youtube della Banca.

Scuola dell’Infanzia Don Galassi di 
San Lorenzo di Lugo
“San Lorenzo di Lugo è una comunità 
vivace, che vive attorno al suo asilo. La 
scuola, aperta al vivere comunitario, è 
il vero cuore pulsante di questa comu-
nità educante. Nel 2015 avevamo l’e-
sigenza di una scuola nuova ed abbia-
mo trovato aperta la porta del Credito 
Cooperativo. Oggi abbiamo la nostra 
scuola rinnovata e la comunità conti-
nua a vivere socialmente aggregata 
attorno ad essa. Grazie alle risorse che 
riceviamo abbiamo arricchito anche la 
nostra programmazione didattica, au-
mentando le offerte di laboratori, con 
esperti esterni: il laboratorio di mate-
matica è il nostro fiore all’occhiello! La 
sinergia con LA BCC nasce dal rappor-
to umano e non solo economico che 
abbiamo con i suoi operatori che co-
noscono profondamente il territorio e 
la nostra comunità.”

Società Ciclsitica Cotignolese
“La Società Cotignolese è impegna-
ta da oltre 50 anni nel ciclismo gio-
vanile e porta avanti la sua attività 
sviluppando tre categorie dai 7 fino 
ai 16 anni. La nostra missione è far 
crescere i ragazzi da piccoli fino all’a-
dolescenza cercando, attraverso lo 
sport, di prepararli alla vita scolastica 
e lavorativa. Le difficoltà di gestione 
di realtà sportive come la nostra sono 
molte, principalmente legate ai costi 
di acquisto dei materiali, delle bicilet-
te, dei trasporti. Per lo sviluppo delle 
nostre attività è fondamentale l’aiuto 
di chi investe nel nostro territorio, 
come fa LA BCC.”

Cre Coya Kids-Fitness A.Ni.Ma. Asd 
“Il Centro ricreativo estivo Coya Kids 
è nato principalmente per dare un 
servizio alle famiglie nella gestione dei 
bambini e agli studenti e laureandi che 
vogliono fare delle esperienze lavora-
tive. Cerchiamo di comunicare colla-
borazione, rispetto e socializzazione 
che sono obiettivi importanti della 
convivenza. È un Cre multidisciplinare 
che offre a tutti i giovani atleti la possi-
bilità di fare tante esperienze di gioco 
e di divertimento all’insegna di valori 
che contraddistinguono il nostro Pro-
getto Sport per Tutti. E possiamo dav-
vero dire che questi valori sono condi-
visi anche dai nostri sostenitori!”

Sul territorio per la comunità:
le testimonianze del nostro 
impegno per lo sviluppo
Alla fiera lughese sono stati presentati 
i progetti di alcune realtà locali per 
raccontare il rapporto con LA BCC

SPECIALE BIENNALE

“Il rapporto con una banca 
territoriale è fondamen-
tale per le piccole società 
sportive del territorio. I 
costi per organizzare le 
attività per i ragazzi sono 
tanti e i soldi non bastano 
mai. E io ricordo che fin 
da quand’ero ragazzo LA 
BCC ha sempre aiutato la 
Società Ciclistica Cotigno-
lese: per noi è un partner 
fondamentale, a cui faccio 
un grande ringraziamen-
to”.
C’è chi fa attività sportiva 
solo da giovane, chi la fa a 

tempo perso, e chi invece 
è destinato a una grande 
carriera. Alan Marango-
ni, cotignolese doc, ha 
iniziato a pedalare con la 
società del suo paese ed è 
diventato professionista: 
per dieci anni ha vissuto 
il grande ciclismo, i Giri 
d’Italia e tutto quel che ne 
consegue. Oggi, appesa 
la bici (agonistica) al chio-
do, è ancora pienamente 
nell’ambiente: alla serata 
organizzata a Lugo ha 
portato la sua testimo-
nianza con semplicità e 

simpatia. Aggiungendo un 
particolare importante: 
“per noi, qui in Romagna, 
queste collaborazioni 
possono sembrare ormai 
quasi scontate, ma io rice-
vo costantemente lettere 
da giovani attratti dal 
ciclismo in territori meno 
fortunati - al centro, al sud 
- che mi chiedono come 
possono fare questo sport 
se non ci sono strutture 
vicino a casa. Mi piange il 
cuore per loro, e capisco 
che fortuna abbiamo qui, 
che fortuna ho avuto io…”.

Alan Marangoni: “In Romagna le collaborazioni 
sembrano scontate e invece siamo fortunati”

Alan Marangoni, Socio 
LA BCC, è un ex cicli-

sta su strada e pistard. 
Originario di Cotignola 
è oggi impegnato come 

conduttore di canale 
web di ciclismo
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Un’attenzione costante al servizio 
della comunità forlivese
Intervista a Gianni Lombardi, Vice Presidente LA BCC 
e Presidente del Comitato Locale di Forlì

SPECIALE COMITATO LOCALE DI FORLÌ

Su quali linee di indirizzo si svolge l’attività del Co-
mitato Locale di Forlì?
“Il Comitato Locale di Forlì è stato avviato sei 
anni fa grazie al prezioso contributo del primo 
Presidente Cleonildo Bandini, le strategie e le 
attività sviluppate sono frutto delle valutazioni 
e dell’esperienza maturate in questo periodo. Da 
quando lo presiedo l’obiettivo è stato quello di 
ampliare la platea dei beneficiari delle erogazio-
ni, contattando nuove associazioni che fossero 
di riferimento per il territorio e per le quali allo 
stesso tempo la Banca potesse diventare riferi-
mento nei servizi bancari. Il raggiungimento di 
questi obiettivi è possibile grazie alla presenza 
capillare sul territorio dei componenti del Comi-
tato, ciascuno dei quali è referente per la propria 
area e comparto di riferimento, ma soprattutto 
grazie all’assiduo e costante lavoro delle filiali 
che dimostrano conoscenza approfondita del 
territorio e capacità di sviluppare relazioni con 
le associazioni e le realtà che lo abitano”.
Quali sono le aree di intervento su cui il Comitato 
intende essere maggiormente incisivo?
“A inizio mandato abbiamo deciso di focalizzarci 
su un comparto specifico. Siamo partiti dal mon-
do della sanità, considerando i benefici per la 
qualità della vita di tutta la comunità. Grazie alla 
collaborazione con l’AUSL della Romagna abbia-
mo recentemente finalizzato importanti iniziati-
ve: l’allestimento della filodiffusione nel reparto 
di Pneumologia del Dott. Poletti, la fornitura di 
macchinari al reparto di Pediatria dell’Ospedale 
di Forlì, la realizzazione di pitture murali specifi-

che per gli ambulatori di neuropsichiatria infan-
tile presso l’OMPI di MELDOLA”.
Oltre alla sanità, quali sono le altre aree di azione?
“Primaria importanza rivestono il sostegno alle 
organizzazioni di volontariato che operano in 
ambito sanitario (Misericordia di San Benedetto 
Forlì e Premilcuore, CRI, AVIS, AIDO ed ADMO) 
e assistenziale nei confronti delle fragilità (Co-
operativa Paolo Babini, Comitato per la Lotta 
contro la Fame nel mondo, gli Amici di Don Da-
rio). In generale anche attraverso erogazioni di 

Gianni Lombardi, Vice Presidente LA BCC

Comitato Locale di Forlì, la squadra si presenta: “Un collegamento con il mondo associativo e culturale”
Jonny Grifoni
Sono sempre stato cliente e So-
cio della banca da quando era 
Cassa Rurale ed ho condiviso le 
successive modifiche istituziona-
li, cercando di dare un contributo 
partecipando anche ai comitati 
locali. Ruolo che ritengo molto im-
portante perché integra il servizio 
bancario con gli interventi, la pro-
mozione ed il contatto con le re-
altà del territorio di competenza 
della banca, in particolare quelle 

periferiche di Santa Sofia, Galeata 
e Alta Valle del Bidente.

Stefano Lazzarini
Farsi interpreti dei bisogni 
delle associazioni del territo-
rio e trasferirle alla Banca, at-
traverso il Comitato è un’e-
sperienza molto arricchente. 
Quando un’associazione, un ente 
o un gruppo di persone mi con-
tatta, presenta un’idea ed un 
percorso per il quale necessita di 

contributo alla realizzazione sono 
ben felice di condividerlo con il 
Comitato Locale per capire tutti 
insieme come sostenerlo affinché 
diventi fattibile!

Claudio Leonessi
Fare parte del Comitato Locale di 
Forlì è un onore perché si rappre-
senta la Banca sul territorio e si è 
punto di riferimento nei confronti 
della comunità. Conoscere bene il 
territorio, informarsi puntualmen-

te sulle necessità è importante 
perché ci facilita nell’esprimere un 
parere puntuale e pertinente per 
quanto riguarda la destinazione 
dei fondi messi a disposizione dal-
la Banca per il territorio forlivese 
per le erogazioni liberali anche a 
favore della Diocesi, delle Parroc-
chie e delle attività caritative.

Michele Mariani
Le società cooperative non hanno 
l’obiettivo di distribuire un gua-

Jonny Grifoni Stefano Lazzarini Claudio Leonessi Michele Mariani

più modesto importo riusciamo a favorire l’azio-
ne sociale di tante piccole realtà. 
Ricerchiamo anche ampia collaborazione con le 
istituzioni locali; negli ultimi mesi, ad esempio, 
abbiamo sostenuto due importanti progetti: 
FORLIBANO, una cordata umanitaria a favo-
re della popolazione libanese ed il Gemellaggio 
Acquacheta-Hofbieber, per la promozione degli 
scambi culturali fra le due realtà”.
Sport e giovani: quali idee per questi settori?
“Nella promozione dell’attività sportiva interve-
niamo sotto due vesti. Da un lato dando sostegno 
diretto alle attività giovanili (pallavolo, ciclismo, 
hockey, roller…): siamo partner di associazioni 
che raccolgono molti giovani come LIBERTAS o 
AICS e di altre più piccole. Diamo giusto rilievo 
non tanto alle dimensioni dell’associazione quan-
to alla validità e peculiarità dei progetti proposti. 
Dall’altro lato sponsorizziamo società sportive 
(Basket Forlì, Forlì Calcio) con importanti vivai 
giovanili, in sinergia con altre realtà imprendito-
riali del tessuto economico. Siamo inoltre attenti 
a cogliere anche le evoluzioni e i settori di nuova 
attrazione degli sportivi: recentemente abbiamo 
sostenuto una realtà che promuove il padel”. 
Abbiamo dimenticato qualcosa?
“Vorrei dedicare un ultimo punto, non certo per 
ordine di importanza, alle parrocchie. Nell’area 
territoriale forlivese abbiamo la fortuna di ave-
re alcuni parroci giovani e dinamici, che hanno 
trasformato locali di proprietà della parrocchia 
in asili all’avanguardia, centri diurni per anziani, 
spazi per i giovani adibiti a doposcuola e centri 
estivi e, addirittura, in un teatro. Sono orgoglio-
so di potere testimoniare che hanno fatto impor-
tanti interventi finanziati con il sostegno della 
nostra Banca”.
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Alcuni degli interventi sostenuti dal Comitato Locale di Forlì

Comitato Locale di Forlì, la squadra si presenta: “Un collegamento con il mondo associativo e culturale”
dagno sotto forma di dividendo, 
ma piuttosto quello di offrire agli 
stessi Soci prodotti e servizi a 
“condizioni” migliori: principio di 
mutualità. Fare parte del Comita-
to Locale, rispecchia esattamente 
la frase appena citata: cercare di 
dare un aiuto concreto alle tan-
te associazioni che operano sul 
nostro territorio, promuovere e 
fi nanziare le associazioni meri-
tevoli che cercano di migliorare 
le condizioni del nostro tessuto 

La nostra Banca ha donato 
un impianto di filodiffusione 
e alcuni personal computer 
per un valore complessivo 
pari a 6.000 euro, al reparto 
di Pneumologia dell’ospe-
dale Morgagni-Pierantoni di 
Forlì, diretto dal professor 
Venerino Poletti. La Pneu-
mologia è stata impegnata 
in questi ultimi anni nella 
cura dei pazienti con polmo-
nite da Sars-Cov-2 e insuffi-
cienza respiratoria.
“Un reparto Covid-19 coin-
volto nella terapia della 
insufficienza respiratoria 
attivo 24 ore su 24 è una 
terapia subintensiva - ha 
affermato il Prof. Poletti in 
occasione della cerimonia di 
consegna il 29 agosto 2022 
- e ciò implica che i rumori 
dei macchinari accompagni-
no i pazienti e gli operatori 

sanitari per tutto l’arco del-
la giornata. La musica può 
aiutare a rendere questi 
ambienti più vivibili sia per i 
pazienti che per gli operato-
ri, perché migliora la qualità 
della vita nell’ambiente 
di cura. Siamo molto grati 
alla BCC, perché questa 
donazione rappresenta il 
riconoscimento di un bi-
sogno reale per i pazienti 
ed al contempo ha inteso 
onorare il grande impegno 
profuso dagli operatori 
sanitari in questi ormai tre 
lunghi anni di forte pressio-
ne sulle strutture sanitarie. 
Anche i personal computer 
serviranno a implementare 
il parco tecnologico dell’a-
zienda, al fine di facilitare 
l’attività di acquisizione e 
trattamento dei dati sani-
tari”.

Filodiffusione per la 
Pneumologia del Morgagni

Fabrizio Ponti Oriano Rimini Davide Rosetti

sociale. Questo è il vero punto di 
forza di un Comitato Locale per 
una BCC.

Fabrizio Ponti
Vorrei rappresentare all’interno 
del Comitato l’attenzione verso il 
mondo della scuola, in tutte le sue 
connotazioni, dall’età pre-scolare 
all’istruzione specialistica. Credo 
che l’attenzione verso il mondo 
della scuola sia una grande pos-
sibilità che abbiamo per incidere 

sulla preparazione dei giovani gra-
zie ad interventi che possano es-
sere di supporto alla formazione 
di competenze, alla trasmissione 
del patrimonio culturale, ed alla 
realizzazione di iniziative artisti-
che, formative ed imprenditoriali 
di cui scuole e studenti sanno ren-
dersi protagonisti. 

Oriano Rimini
Essere nel Comitato signifi ca vive-
re e condividere l’effettiva vicinan-

za e considerazione di BCC verso 
i Soci, poter confermare che la 
banca è affezionata al mondo pro-
duttivo, al mondo sociale, testimo-
niare che si riesce anche a dare un 
aiuto a tante iniziative lodevoli, es-
sere parte di una realtà economica 
e fi nanziaria fra le prime in Italia 
che sa esprimere il ruolo di collet-
tore delle esigenze della comunità 
di riferimento e fare sistema per 
apportare benefi ci condivisi.

Davide Rosetti
Per me far parte del Comitato Lo-
cale della BCC signifi ca partecipa-
re attivamente al sostegno di tan-
te piccole realtà ed iniziative locali 
che altrimenti ben diffi cilmente 
riuscirebbero ad avere luogo. In 
particolare, faccio riferimento alle 
azioni di benefi cenza che LA BCC 
attua in modo capillare e atten-
to verso associazioni parrocchie 
ed altre realtà, che si occupano 
delle parti più fragili della nostra 
società per favorire lo sviluppo 
inclusivo, senza lasciare nessuno 
indietro.

Pitture murali alla 
neuropsichiatria 
infantile di Meldola

Macchinari al reparto
di pediatria dell’ospedale 
di Forlì

Progetto Umanitario 
Forlibano

Progetti degli Amici
di Don Dario dedicati
ai carcerati

Interventi di rinnovo 
di locali e strutture 
parrocchiali

Sponsorizzazioni sociali 
a società sportive 
giovanili

Gianni Lombardi ritira l’attestato per la donazione effettuata all’ADMO

La consegna dell’impianto di filodiffusione all’Ospedale Morgagni-Pierantoni
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Il Gruppo BCC Iccrea, attraverso la 
sua capogruppo BCC Banca Iccrea, ha 
annunciato l’adesione a Garanzia Sup-
portItalia, il nuovo strumento straor-
dinario previsto dal Decreto Aiuti per 
sostenere, attraverso la garanzia di SACE 
e la controgaranzia dello Stato, i finan-
ziamenti rilasciati dal sistema bancario 
alle imprese italiane che abbiano subito 
ripercussioni economiche negative a 
seguito della crisi russo-ucraina e del 
conseguente caro-energia. Con la nuova 
Garanzia SupportItalia, nell’ambito del 
Temporary Crisis Framework varato dalla 
Commissione europea e valido fino al 
31 dicembre 2022, il Gruppo BCC Iccrea 

può rendere da subito disponibili nuovi 
finanziamenti a medio-lungo termine per 
supportare le imprese colpite dal forte 
aumento dei costi delle materie prime, 
dell’energia e della logistica.
Ciascun finanziamento potrà beneficiare 
della garanzia SACE fino ad un massimo 
del 90% dell’importo complessivo con-
cesso per tutte quelle imprese con un 
fatturato fino a 1,5 miliardi di euro e fino 
a 5.000 dipendenti in Italia (la percentua-
le coperta da SACE si ridurrà fino al 70% 
per le imprese più grandi).
Potranno essere coperte diverse esi-
genze quali: costi del personale, costi 
di locazione, capitale circolante, inve-

stimenti anche a beneficio delle società 
che svolgono attività di stoccaggio del 
gas naturale e/o con elevato consumo 
energetico. 
Ogni finanziamento potrà avere durata 
massima fino a 8 anni e potrà essere ero-
gato entro 30 giorni dall’emissione della 
garanzia SACE, in un un’unica soluzione. 
Mauro Pastore, Direttore Generale di Ic-
crea Banca, ha commentato: “Con questa 
iniziativa proponiamo un nuovo strumen-
to a favore dei territori e delle imprese 
dell’economia reale, che si aggiunge alle 
altre risorse che il Gruppo BCC Iccrea of-
fre alle BCC e ai loro clienti in questi anni 
caratterizzati da forti complessità.”

BCC Iccrea aderisce a Garanzia SupportItalia
NOVITÀ DAL GRUPPO

Giovani Soci 
e AICCON 
promuovono 
“Fare il territorio 
- innovazione 
sociale, luoghi e 
maieutica di un 
diverso modello 
di competitività”
Un percorso formativo iti-
nerante dedicato ai giovani 
Soci. Tre le tappe previste: 
Imola il 25 ottobre, Faenza 
il 10 novembre, Forlì il 23 
novembre per concludere con 
un appuntamento online a 
dicembre 2022. 
“Fare il territorio - innovazio-
ne sociale, luoghi e maieuti-
ca di un diverso modello di 
competitività” è il tema del 
ciclo di incontri realizzato con 
la collaborazione scientifica 
di AICCON Associazione Ita-
liana per la Promozione della 
Cultura della Cooperazione e 
del Non Profit. Gli argomenti 
oggetto di trattazione nei 
tre incontri sono i seguenti: 
innovazione sociale nelle 
comunità, il metodo mutuali-
stico, la dimensione di luogo. 
“L’esigenza di proporre que-
sto tipo di percorso ai giovani 
Soci - dichiara Livia Bertocchi 
Referente Comitato Giovani 
Soci LA BCC - deriva dalla 
considerazione che l’identità 
di una banca di credito coope-
rativo costituisce il suo fatto-
re competitivo. Una banca del 
territorio alimenta conversa-
zioni e genera trasformazioni 
nel territorio; di qui la neces-
sità di sviluppare la capacità 
di co-progettare ed abilitare 
processi di coinvolgimento 
della base sociale.”
Per informazioni e adesioni:
comitato.giovanisoci@labcc.it

Potenziato il servizio
alla Filiale di Imola Rocca

Una nuova area self consente a Soci e clienti
di eff ettuare operazioni bancarie anche dopo l’orario
di chiusura della Filiale

INNOVAZIONE

Nelle parole di Federica Guerrini, Capo Area Territoria-
le Imola LA BCC, la soddisfazione per l’apertura al pub-
blico della nuova area: “L’area self ci consente di poten-
ziare il servizio alla clientela della Filiale di Imola Rocca 
e delle altre fi liali cittadine, con possibilità di effettuare 
operazioni di cassa anche oltre l’orario di apertura della 
fi liale. Abbiamo già riscontrato apprezzamento in que-
sto primo mese di utilizzo, l’area è infatti attiva da ago-
sto, sia da parte della clientela più giovane o più avvezza 
all’utilizzo di nuovi strumenti, che da quella invece più 
abituata a rivolgersi all’operatore di sportello. L’area self 
rappresenta uno strumento in più per favorire la transi-
zione al digitale anche della clientela più tradizionale.”
L’area self attigua alla Filiale Imola Rocca in Viale Saffi , 
30 è aperta tutti i giorni dalle ore 05:00 alle ore 23:00. È 
possibile effettuare operazioni di prelievo e versamen-
to (anche di assegni) pagamenti di bollettini, ricariche 
telefoniche, ricariche di carte, bonifi ci.

Bando Accademia delle Idee:
il coworking per emergere!

Sarà attivo fi no al 
16 ottobre 2022 il 
bando “Accademia 
delle Idee!”, che of-
fre spazi gratuiti per 
giovani imprenditori 
e professionisti. Pro-
mosso dal Comitato 
Giovani Soci della 
BCC ravennate, forli-
vese e imolese e l’As-
sociazione Giovani 
CCR Credito Coope-
rativo Romagnolo, 
il bando è dedicato 
agli under 40, giova-
ni professionisti, im-

prenditori e start-up 
che possono fare do-
manda per accedere 
gratuitamente per 
12 mesi a spazi all’in-
terno dell’incubatore 
Cesenalab (sito al ci-
vico 14 di via Martiri 
della Libertà a Cese-
na), attrezzati ad uso 
uffi cio, e “testare” la 
propria idea di bu-
siness, a costo zero! 
Tutte le info sul sito 
www.labcc.it oppure 
comitato.giovanisoci@
labcc.it.

Pierino Fabbri, Federica Guerrini e Paolo 
Zevola
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Ancora in esposizione presso i lo-
cali della Filiale Faenza Sede fino 
al 30 novembre, le bici d’epoca 
da lavoro gentilmente concesse 
in mostra da Vincenzo Collina, 
titolare dell’omonimo Forno di 
Faenza. La storia del Forno Colli-
na risale al 1918, anno in cui Gio-
vanni, nonno di Vincenzo, si salva 
miracolosamente dall’affonda-
mento del piroscafo “Romania” 
tra Brindisi e Valona e, terminata 
la guerra, non potendo più fare 
il contadino per motivi di salute 
decide di fare il fornaio e apre il 
“Forno Collina”, portato avanti 
dalla sua famiglia.
La passione di Vincenzo per le 
bici storiche nasce proprio dall’at-
taccamento alle sue radici e dal 
nonno.  Le prime biciclette che 
Vincenzo, infatti, decide di re-
staurare sono quelle da lavoro 

trovate in cantina che venivano 
utilizzate per portare il pane e i 
prodotti a casa dei clienti. Poi si 
appassiona sempre di più, ne ac-
quista altre che poi restaura con 
le proprie mani: da lavoro, milita-
ri, italiane e dall’estero tanto da 
diventare uno dei maggiori colle-
zionisti italiani.
Le biciclette esposte sono la Bi-
cicletta del Gelataio (anni ’50), 
quella del Fornaio (anni ’30), del 
Venditore di frutta (anni ’40) e del 
Fornaio francese (anno 1925).
L’esposizione è aperta a tutti gli 
interessati dal lunedì al vener-
dì (dalle 8.20 alle 13.20 e dalle 
14.30 alle 16.00).
Nella foto la visita del Vice Sindaco 
di Faenza Andrea Fabbri avvenuta 
il 21 settembre 2022. “Ringrazio 
LA BCC per avere ospitato par-
te della collezione delle biciclette 

Una nuova postazione reception donata dalla BCC ha accolto i 1.400 studenti del Liceo di 
Lugo alla ripresa delle lezioni. Inaugurando l’arredo, Giancarlo Frassineti, Dirigente Scola-
stico, ha ringraziato la 
Banca per l’attenzio-
ne rivolta all’Istituto 
scolastico, che rende 
servizio alla comunità 
della Bassa Romagna 
e oltre, ricordando 
come la popolazione 
scolastica liceale in-
sista su un ampio ter-
ritorio, che travalica 
quello amministrato 
dall’Unione dei Comu-
ni della Bassa Roma-
gna.

Bici d’epoca in mostra fino al 30 novembre
TERRITORIO

Come partecipare 
al “Crowdfunding 
l’energia del territorio” 
Per scoprire tutti i dettagli dell’iniziativa e come parteci-
pare ti aspettiamo lunedì 24 ottobre all’evento di lancio 
della nuova edizione. L’incontro si terrà alle 17.30 presso 
la Sala Giovanni Dalle Fabbriche, in via Laghi 81 a Faenza.
Durante l’evento potrai scoprire tutte le opportunità of-
ferte del crowdfunding per il non profit, come strumento 
di raccolta fondi, ma anche come opportunità per raffor-
zare il legame con la tua community e ampliare la tua rete 
di sostenitori. Ti spiegheremo come nasce una campagna 
di raccolta fondi online efficace, in che modo LA BCC so-
stiene i progetti, quali saranno i prossimi passi per aderire 
all’iniziativa e come ottenere il contributo economico del-
la banca. L’evento è gratuito e aperto a tutti. I posti sono 
limitati per garantire una didattica inclusiva e coinvolgen-
te. Info: welfare@labcc.it

Le caratteristiche due ruote di Vincenzo Collina alla Filiale Faenza Sede

Giacomo Capelli, vincito-
re di una borsa di ricerca 
promossa dalla Fondazio-
ne Giovanni Dalle Fabbri-
che - Multifor e finanziata 
dalla BCC, ha terminato 
l’attività di ricerca con la 
pubblicazione del volume: 
“La qualità come fonda-
mento dell’innovazione 
nella Valle del Lamone”. La 
ricerca, nata dall’incontro, 
dall’ascolto e dal dialogo 
con persone che lavorano 
o svolgono attività di vo-
lontariato nella Valle del 
Lamone, si propone, di in-
dividuare sia gli strumenti 
che possono portare in-
novazioni in questo ter-

ritorio sia gli attori (siano 

essi lavorativi o di volon-

tariato o di altro genere) in 

grado di crearla. La Valle 

del Lamone si trova in un 

momento in cui alle co-

munità residenti e al ter-
ritorio si pone un’oppor-
tunità di rilancio, non solo 
economico. Questa riva-
lutazione si esprime attra-
verso una valorizzazione 
di elementi che tengono 
conto dell’importanza del-
la qualità dei rapporti tra 
comunità di persone e 
ambiente. Un territorio di 
qualità è una risorsa a cui 
tutte le realtà (anche e so-
prattutto quelle aziendali) 
sono in grado di attingere 
per arricchire il proprio la-
voro e prodotto.
La ricerca è scaricabile 
gratuitamente da home-
lessbook.it

La Valle del Lamone e l’innovazione

storiche di Vincenzo Collina - ha 
detto -. Lo scorso anno ho scoper-
to questa straordinaria raccolta di 
mezzi da lavoro su due e tre ruote, 
specchio della storia delle attività 
produttive e degli enti pubblici del 
loro tempo; sono rimasto colpito 
sia dalla grande varietà dei pez-

zi ma soprattutto dalla grande 
passione di Vincenzo.  Un grande 
patrimonio così differenziato e 
completo che ha pochi eguali in 
Europa. Ora sarà necessario tro-
vare il modo di valorizzare questa 
straordinaria collezione per met-
terla a servizio del territorio”.

Al Liceo di Lugo installata una nuova 
postazione reception
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Iscriviti anche tu con LA BCC alla 
“Running for Good” a Ravenna! 
Prenota il tuo pettorale per la gara solidale del Gruppo BCC Iccrea

SOSTENIBILITÀ

Cos’è la “Running for 
Good”
LA BCC ravennate 
forlivese e imolese ha 
aderito alla Running for 
Good, l’iniziativa sporti-
vo-solidale del Gruppo 
BCC Iccrea.
Con questa iniziativa 
promuoviamo il nostro 
impegno solidale e la 
nostra identità come 
Banca di Credito Co-
operativo, favoriamo 
l’integrazione sociale, il 
dialogo e facciamo del 
bene a noi stessi per-
ché riconosciamo nello 
sport un valido stru-
mento per il benessere 
di ognuno.

La tappa a Ravenna
La “Running for Good” 
farà tappa anche a Ra-
venna e i Soci LA BCC 
potranno iscriversi at-
traverso la Banca alla 
10 km ludico motoria 
del prossimo 13 novem-
bre 2022 in programma 
all’interno delle gare or-
ganizzate dalla Marato-
na di Ravenna.
Sono infatti a disposi-
zione dei Soci 200 pet-
torali per partecipare 
al percorso cittadino 
che si snoda attraverso 
gli angoli più suggestivi 
della città, toccando i 

monumenti patrimonio 
dell’Unesco, per corre-
re e passeggiare insie-
me!
L’iscrizione è offerta 
dalla BCC (fino ad esau-
rimento della quota 
pettorali riservata alla 
Banca). I Soci potranno 
prenotare il loro pet-
torale attraverso l’area 
riservata Spazio Soci 
nel sito internet oppure 
rivolgendosi in filiale. 
Tutte le info su www.
labcc.it

Sport Senza Frontiere
Iscrivendosi alle tap-

pe della “Running for 
Good” i partecipanti 
donano il valore dei 
pettorali della gara a 
Sport Senza Frontiere 
Onlus, l’associazione 
che garantisce l’accesso 
alla pratica sportiva dei 
bambini con disabilità. 
Sport Senza Frontiere 
nasce nel 2009 e lavora 
per costruire un mon-
do in cui lo sport sia 
accessibile a tutti e sia 
riconosciuto e utilizzato 
come strumento di edu-
cazione, prevenzione, 
inclusione e coesione 
sociale.

Nella gara del 4 settem-
bre ottimo piazzamento 
per la squadra della BCC
Il 4 settembre 2022 nella prima tappa della 
“Running for Good”, la “Green Run Vallom-
brosa Trail”, LA BCC ha conquistato il primo 
posto tra le BCC partecipanti grazie agli ot-
timi risultati di Roberto Bagnolini e Daniele 
Bassetti nelle rispettive categorie.
In attesa dell’appuntamento a Ravenna del 
13 novembre i collaboratori BCC potranno 
inoltre cimentarsi nel week-end del 14-16 
ottobre 2022 con la BacktoSport Challan-
ge, una sfida sportiva, creativa e solidale!

Messaggio pubblicitario con finalità promozionali. Per le condizioni contrattuali si rimanda ai fogli illustrativi a 
disposizione della clientela presso le filiali del Credito Cooperativo ravennate, forlivese e imolese e consultabili sul sito 
internet www.labcc.it
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